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22 Gennaio  2023 

3^ D O M E N IC A  d e l  t em po  o rd in ar i o  

“ DOMENICA della PAROLA DI DIO “ 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
Dal libro del profeta Isaìa (Is 8,23b-9,3) 

In passato il Signore umiliò la terra di Zàbulon e la terra di Nèftali, ma in futuro 
renderà gloriosa la via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti. Il popolo 
che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce; su coloro che abitavano 
in terra tenebrosa una luce rifulse. Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la 
letizia. Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete e come si esulta 
quando si divide la preda. Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva, la 
sbarra sulle sue spalle, e il bastone del suo aguzzino, come nel giorno di Mádian. 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 
Dal Sal 26 (27) R. Il Signore è mia luce e mia salvezza. 
Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? Il Signore è difesa della 
mia vita: di chi avrò paura? R. 
Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del 
Signore tutti i giorni della mia vita, per contemplare la bellezza del Signore e 
ammirare il suo santuario. R. 
Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. R. 

 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 1 Cor 1,10-13.17) 
Vi esorto, fratelli, per il nome del Signore nostro Gesù Cristo, a essere tutti 
unanimi nel parlare, perché non vi siano divisioni tra voi, ma siate in perfetta 
unione di pensiero e di sentire. Infatti a vostro riguardo, fratelli, mi è stato  

CALENDARIO   LITURGICO   GENNAIO  2023 
SABATO       21      
                                   ore 18,30 

Def.ti Alessandro Masiero (ann.) e Teresa; 
Bruno Turatello (ann.); Bruno Bulfoni; 
Fortunata Brotto (ann.) e Ampelio Greggio; 
Chiara, Angelo, Agnese, Serafino, Marcellino, 
Matilde e Elettra; Pio; Pierina, Angelo, 
Andrea; Giuseppa 

  DOMENICA    22    TERZA del Tempo Ordinario                                
                                S. Messe ore: 8,00 – 9,30 – 11,00 

                                                                            

 ore 18,30 
Def.ti Anna, Nicola, Giuseppe; Gemma 
Maiello 

LUNEDI’         23  ore 18,30 Def.ti Pierina e Ermenegildo, Dino, Maria, 
Ottimo e fam.; Agostino, Assunta, Prassede; 
Gino, Giovanni e Maddalena; Matteo, Roberto 
Pietro, Emma Dirignani; Bruno e Erminia 
Angiari 

MARTEDI’       24  ore  18,30 S. Francesco di Sales, vescovo e dottore 
della chiesa -  Def.ti Mirella Barbieri (7°); 
Edvige 

MERCOLEDI’  25  ore 18,30                                  Conversione di San Paolo –Conclusione 
della Settimana di preghiera per l'unità 
dei cristiani - Def.ti Franco Borroni e Maria; 
Fam. Giacon; Paola Tombacco; Demetrio, 
Italia e Adolfo; Abbondio e Emma; Fedora e 
Giuseppe; Bruno Alfonsi e Teresa; Fam. 
Albertin 

  GIOVEDI’        26   ore 8,30                                  Santi Tito e Timoteo, vescovi - Def.ti papa 
Benedetto XVI, suor Rita; Francesco Mencini 

VENERDI’       27  ore 18,30 Def.ti Francesco Mencini; Vittorio e Anna; 
suor Semplicia 

  SABATO        28    ore 9,00 S. Tommaso d’Aquino, presbitero e 
dottore della Chiesa – Def.ti Fam. 
Canella e Fam. Benvegù; suor Laudimilla; 
Angelo, Eleonora e Gino 

                              ore 18,30 

Def.ti Ofelia e Ovidio (11°ann.); Roberto e 
Giuseppe; Marialuisa Rinaldi e Giacomo 
Zausa; Corrado Grigoletto; Luigino; Domenico 
e Emilia; Nerio e Ada 

  DOMENICA    29     QUARTA del Tempo Ordinario                                
                                           S. Messe ore: 8,00 – 9,30 – 11,00 -18,30 

                                ore 18,30 
Def.ti Bruno Vergati e fam.; Edvige Dalla Libera; 
Maria e Olivo, Ampelio Poletto, Rita, suor 
Piergiovita 

Nella scelta del Figlio, che si fa 
solidale con la nostra 
debolezza, inizia il regno di Dio 
sulla terra. Convertirsi al regno 
di Dio significa seguire Gesù, il 
Figlio, per essere come lui, che 
si prende cura dei fratelli. 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A n d ò  a d  
a b i t a r e  a  
C a f a r n a o ,  
s u l l a  r i v a  d e l  
m a r e .    
M t  4 , 1 3  
 

 
 

 
 
 



segnalato dai familiari di Cloe che tra voi vi sono discordie. Mi riferisco al fatto che 
ciascuno di voi dice: «Io sono di Paolo», «Io invece sono di Apollo», «Io invece di 
Cefa», «E io di Cristo». È forse diviso il Cristo? Paolo è stato forse crocifisso per voi? 
O siete stati battezzati nel nome di Paolo? Cristo infatti non mi ha mandato a 
battezzare, ma ad annunciare il Vangelo, non con sapienza di parola, perché non venga 
resa vana la croce di Cristo. Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 
Dal Vangelo secondo Matteo  (Mt 4,12-23)  Quando Gesù seppe che Giovanni era 
stato arrestato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla 
riva del mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò che era 
stato detto per mezzo del profeta Isaìa: «Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, sulla via 
del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti! Il popolo che abitava nelle tenebre 
vide una grande luce, per quelli che abitavano in regione e ombra di morte una luce è 
sorta». Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei 
cieli è vicino». Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, 
chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare; erano infatti 
pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». Ed essi 
subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, 
figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro 
padre, riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro 
padre e lo seguirono. Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro 
sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di 
infermità nel popolo. Parola del Signore.  Lode a te o Cristo 

 
Preghiera dei fedeli: Diciamo insieme: Signore fa che ti ascoltiamo ! 
- Oggi si celebra la 3^ Giornata dedicata alla Parola di Dio voluta da papa Francesco. 
Una Parola che ci rende liberi, ma ci sono parole, qui sulla terra, che sono parole di 
menzogna e inganno. Signore aiutaci a studiare e ad amare la scrittura e a rendere viva 
la tua parola nei luoghi della nostra vita; preghiamo 
- Venerdì 27 gennaio si compiono 78 anni dall’apertura dei cancelli di Auschwitz. 
Centinaia di sopravvissuti provenienti da tutto il mondo torneranno a visitare il più 
grande campo di sterminio in Europa. Ricordiamo tutti coloro che sono morti e 
continuano a morire nei campi di prigionia e per tutte le vittime che subiscono la guerra 
in Ucraina. Aiutaci a non dimenticare e a non abituarci all’orrore; preghiamo 
- Nella settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, ringraziamo per la varietà e 
ricchezza dei doni ricevuti; domandiamo che i cristiani nel mondo diano buona 
testimonianza con l’unità della fede e della carità; preghiamo:  
- Affidiamo al Padre della vita il nostro fratello presbitero don Savino che in queste ore 
ha chiuso i suoi occhi a questo mondo.  Per 32 anni ha guidato la comunità di 
Villaguattera. Ringraziando il Signore per tutto il bene che, attraverso don Savino,  ha 
compiuto in mezzo a noi, accompagniamo nella preghiera il nostro fratello e siamo 
vicini a tutta la sua comunità; preghiamo  
 

 

Oggi è la Domenica della Parola di Dio, la cui celebrazione quest’anno è illuminata 
da un passaggio della Prima lettera di Giovanni: «Vi annunciamo ciò che abbiamo 
veduto» (1Gv 1,3). Un testo che lega, inequivocabilmente, l’annuncio della Parola a 
un’esperienza di fede vissuta e incarnata. Ciò di cui lo scrittore sacro si presenta 
quale testimone oculare è il “Verbo della vita”, Gesù Cristo, che “era da principio”, 
cioè all’opera quale creatore già al principio del mondo, in quanto Verbo, Parola 
eternamente preesistente (Gv 1,1). In ebraico, non a caso, per esprimere la vitalità 
della Parola di Dio, si usa il termine dabar, che indica una Parola che plasma, che 
crea, che si fa carne, evento, ponendoci di fronte a un Volto, prima di metterci 
davanti a un testo. L’esperienza di fede dell’autore della Prima lettera di Giovanni 
non è quindi solo fondata su racconti o convincimenti personali, oppure dall’aver 
visto qualcosa, ma sgorga con vigore dall’aver toccato con mano una realtà tangibi-
le! Non la generica manifestazione di qualcosa di divino, ma la stessa Incarnazione 
del Verbo. 
 

Siamo nella Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Siamo invitati a 
pregare perché non venga meno il dialogo tra le chiese cristiane: cattolica, 
protestante e ortodossa.  

 
 

Avvisi e appuntamenti della comunità 
Preghiera delle LODI: dal lunedì al venerdì ore 8,00 (sabato alle 8,30)  
Mercoledì ore 20,45: riunione del gruppi Scout CLAN e NOVIZIATO  
Mercoledì ore 20,45: riunione del gruppo Scout Comunità Capi (Co.Ca.) 
Giovedì 9,00 - 11,30 e 15,00 - 18,00: tempo di Adorazione Eucaristica 
Giovedì ore 21,00: Incontro del Consiglio di gestione economica parrocchiale 
Sabato ore 15,00: Incontro dell’ICFR per i ragazzi di 1^ media 
Sabato ore 15,00: Incontro dell’ICFR per i bambini di 2^ elemen. 
Sabato ore 15,30: Attività SCOUT Lupetti e Reparto  
Sabato ore 16,00: attività per i bambini del gruppo ACR elementari  
Domenica prossima ore 17,30: Incontro del Gruppo ragazzi Medie  
Domenica prossima ore 9,30: Incontro	del	Gruppo	Giovani	FAMIGLIE	
Domenica prossima ore 12,00: pranzo di solidarietà in collaborazione con   
                                                  le  Cucine popolari di Padova 
	

Il	Circolo	Noi	propone	per	Domenica	5	febbraio	alle	15,30	la	commedia	
brillante	in	3	atti:	“L’eredità	dea	pora	Sunta”	proposta	dal	Gruppo	Teatrale	S.	
Stefano	–	Padova.	-	Ingresso	libero	


